
Emergenza sanità a Napoli, il prefetto 
convoca una riunione d'urgenza 

Chiusi l'ambulatorio 
per i malati di Aids 
e due reparti lager 
Emergenza sanità a Napoli Ieri mattina .sono stati chiusi 
gli ambulatori del Cotugno e 1 settecento affetti da virus 
Hiv sono senza alcuna assistenza Motivo- carenza di (ar­
maci e di strumnti diagnostici indispensabili Drammatica 
anche la situazione al Cardarelli, dove sono stati denun­
ciati alla Digos i numerosi «guasti» E la magistratura ha 
chiuso due reparti lager dell'ospedale psichiatrico «Bian­
chi» Il prefetto convoca una riunione d'urgenza 
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MARIO RICCIO 
m NAPOLI Manca di tutto ali ri-
spedale per le malattie infettive Ie­
ri mattina sono stati chiusi gli am­
bulatori ck I Cotugno e i settecento 
affetti dal virus Hiv sono senza al 
cuna assistenza II motivo7 Caren­
za di indis|>ensabili materiali dia­
gnostici, farmaci e reagenti per i 
test Aids. F da lunedi prossimo ci 
sd'a il blocco dei ricoveri Non e 
certamente migliore la situa/ione 
al Cardarelli degli scandali il diret 
tore sanitario ha denunciato alla 
Digos altri guasti agli impianti 
della struttura sanitaria e il prefetto 
ha convocato una riunione A 
completare il quadro della malasa-
nita nel capoluogo campano I ini­
ziativa della magistratura che ha 
ordinato la chiusura di due reparti 
dell'ospedale psichiatrico Leonar­
do Bianchi un vero e proprio la­
ger dove sono ospitati settecento 
pazienti I illudici hanno inviato 
quindici avvisi di garanzia a medici 
e tecnici della Usi 42 nelle quali si 
ipotizzano i reati che vanno dal-
I ahbandono di incapace ai mal­
trattamenti e alla violazione delle 
leggi in materia di sicurezza e di 
igiene Per non parlare di quanto 
succede al Monaldi dove in man­
canza dei minibus vendono utiliz­
zate le ambulanza per trasportare 
sei tecnici dallo psichiatrico Frul­
lone» al presidio sanitaro Insom­
ma la sanità a Napoli è ormai allo 
sfascio 

Dunque oltre alla chiusura degli 
ambulatori i.U lunedi t se la Regio­
ne Campania non interverrà con 
•urgenti finanziamenti ) al Cotu­
gno 320 posti letto ci sarà il bloc-
e o dei ricoveri l,a decisione e stata 
comunicata dal primario con una 
lettera ai prefetto al sindaco di Na­
poli ali avsessore regionale alla sa­
nità e ai responsabili amministrati­
vi della Usi 'II L ospedale e I unico 
specializzato per malattie infettive 
<on tre divisioni per gli ammalati di 
Aids Siamo consapevoli che tali 
provvedimenti potranno arrecare 
danni alla popolazione ha spie­
gato il direttore sanitario Manlio 
Carli - -\bbiamo più volte clenun 
ciato alla Usi -11 ic carenze che ci 
sono nel nostro nosocomio dove 
mancano persino gli antibiotici 
Per noi e impossibile praticare le 
più elementari pr*x edure issisten-
ziali e diagnostiche come prelievi 
test anche per il virus dell Aids per 
I epatite virali le meningite (.ila 
nei mesi scors il primario del re­
parto riservato.u malati di aids iat 
tualmente sono rcoverati (>il per 

sopp affette da virus da Hiv) Gin 
seppe Viari/ilio e quello della se­
conda divisione Giovanni Bale­
strieri denunciarono che era di­
venuto impossibile garantire 
I attività nei reparti di rianimazione 
e di dialisi e che mancavano addi­
rittura i kit' diagnostici per I Hids 
In quella occasione la protesta fu 
motivata anche da carenze di per­
sonale medico e paramedico 

Drammatica la situazione anche 
al -Leonardo Bianchi' 1. inchiesta 
della magistratura che ieri ha di­
sposto la chiusura di due reparti 
ed inviato i 1." avvisi di garanzia tu 
avviata lo scorso anno inseguito 
agli esposti presenta'i in Procura 
dal presidente dell Afasp 11 asso­
ciazione familiari e amici sofferenti 
psichici) Franco Daniele e del re­
sponsabile del comitato Cittadini 
|K-r i diritti dell uomo- Roberto Ce-
stan Al dossier consegnato ai giu­
dici furono allegate riprese televisi­
ve e fotografie nelle quali venivano 
documentate le inquetanti condi­
zioni di invivibilità per gli ammalati 
ospiti dell ospedale psichiatrico 
servizi igienici chiusi con lucchetti 
vetn rotti letti di decenza intrisi di 
escrementi presenza di grossi ratti 
tra le corsie Tra i destinatari eli g'i 
avvisi di garanzia ligurano 1 attuali 
amministratore della Usi 12, Pa­
squale Origo numerosi medici e 
locnici della struttura sanitaria II 
decreto di sequestro dei due padi­
glioni il settimo (uomini) e il no­
no (donne) diverrà esecutivo solo 
tra un mese per consentire il tra­
sferimento dei cento pazienti in .il 
tre struttu'e Per la Consulta regio­
nale per la saluti mentale che da 
tempo propone 1 unanizzazione 
dei pazienti' occorre innanzi tutto 
tare un censimento per conoscere 
i leali bisogni elei malati' 

Ancora boicottaggi al Cardarelli 
II direttore sanitario r-runcesco 
Bottino ha inviato ieri una relazio­
ne alla Digos di Napoli nella tinaie 
si fa riferimento ad una probabile 
manomissione al serbatoio eli 
azoto liquido situato nei viali del 
nosocomio l n altro guasto que 
sta volta ad una elettrovalvola e he 
regola la ventilazione artificiale per 
i pazienti ricoverati nel reparto di 
anestesia e rianimazione Per fortu­
na non ci sono stati inconvenienti 
per i pazienti II primario Luigi (X-
chiochiuso ha precisato che la de­
nuncia alla polizia e motivata da 
esigenze di e alitela proprio per 
evitare allarmismi a causa di noti­
zie distorte. 

Rivoluzione 
per il rilascio 
delle patenti 
di guida 
• i KOW \ I ra li gol imi un i|> 
predati ieri d il e un sic1 Ilo de i mini 
stri spicca qui Ile» p' i semplifica 
re i procedimi n'i pei il ni ise io e 
11 duplii izioin <k Ila pa'i nle di 
guida 11 d'K unii hto s n i rilasc i i 
to il giorno dell esami dalli sa 
minatore II ministro Sabino Cas 
sese ha detto Li patenti s ira 
eonse gii ita il 'i mimi di ' ti st ' 
Hall di prova pr itu a Si sup< ra 
cosi qui I j assaggio e he pr vedi 
va 1 itili n i n ' n di Ila preti Mura 
Altri' se mplifii i. ioni sono «arali 
'ile dall eli'iini izioni degli obbh 
gin di annotazioni siili i pa'cnìe 
de! cambiamento di ibi' i/ioni e 
di lesulon/u Inol're pe I la e on 
ferma dell i . iliditadell i patente 
non sani necessario lei irsi in tu 
diversi' sed i usi uflno provili 
Hall dell i motorizzazione e pn 
'eltuiu ) Pia b is'erasottoporsi 
ìgh i sann imiln i IVrcln il lutto 

entri in vigore oc torre pero .in i 
Cora il visto della C urte dei conti j 
e la pubbli*, i/ione sulla Gazzetta I 
ufficiale dolo Laporta Av e on I 
Iroluce 

Istituto tumori, Veronesi lascia 
Dirigerà una nuova struttura privata a Milano 
Umberto Veronesi se ne va. Dopo dodici anni al­
la guida dell'Istituto dei tumori di Milano, ha 
deciso di andare a dirigere la sua creatura. l'Isti­
tuto europeo di oncologia. A sostituirlo sarà un 
patologo, il professor Franco Rilke. 

CARLA 
• i \1ILWO -Questa mattina ho 
st ritto una lettera al presidente del-
1 Istituto ilei tumori per annuii* lare 
le mie dimissioni l inberto Vero­
nesi il mago dell ontologia lascia 
la sanità pubblica pei lanciarsi in 
un., nuova avventura \ndra a dili­
gere I Istituto europeo di oncolo­
gia un gioiello nuovo ili zecca fi 
nanziato K.\L> una cordata di ban 
t h e assicurazioni e Imanziani elle 
aprirà i battenti il W maggio 

Una conferenza stampa ni uno 
ili i più eleganti alberghi milanesi 
pi r annunci ire il grande salto 
\ .irlo a lavorare in un «/lentia pri­

vata - die e il medico - per sfuggire 
ai vincoli i alla burocrazia imposti 
ti il pariti filali i lottizzazioni agli 
ist'tuti pubblici Un azienda piti li 
litra dunque ma rigorosami lite 
nopiotits 

A settant mai nel momento in 
cui per la nostra legge avrebbe ilo 
vii'o toiiiunqut melale in pcnsio 

CHELO 

ne avvia un., nuova ambiziosissi 
ma impiesa L na clinica-azienda 
ad altissimo livello scientifico cui 
collaboreranno • migliori europei 
nel l a m p o Non ti sono polena 
che esplicite nel lungo argomenta 
le del professore ma la sua scelta 
issume comunque in questo mo­
mento un sapori ili sfida Sociali 
st i i ma puma aveva avuto simpa­
tia per il Pei ) il professor Veronesi 
e uno dei corteggialissimi tla Berlu-
stoni per ricoprire I ine incodi mi­
nistro Non ci penso neppuie - si 
schermisce oggi - io sono un uo­
mo tli ricerca e d azione non mici 
vedo neppuie alle prese* on la bu­
rocrazia f invece nel suo curricu­
lum oltn ali Istituto dei tumori c e 
inolio del politico della sanità C osi 
e desti Hto nel libro Colloqui con 
un medito ' l 'omotli scienz i uo­
mo di potere con glande istinto 
per la pollina dalla quale nesce 
pero sempie a distate.irsi in tem­

po In realta le sue prese di posi­
zione hanno suse itato ani he pole-
mn he Come quando a Milano in­
siemi al professor Gerolamo Sir­
chia dette vita a un gruppo che si 
ponev i I obiettivo di creare un or 
ganizzazione industriale'della sa­
nità un azic nda produttiva e reddi­
tizia Il progetto complessivo nau­
fragò restò in piedi I idea dell Isti­
tuto oncologico europeo 0 quan­
tici inviò a tutte le donne operate in 
istillilo una lettera per invitarle a 
votare Rossella Artioli socialista e 
moglie del presidente dell istituto 
Lucio \bbondatiza anche lui so­
cialista uno dei ptxlussimi soprav­
vissuti al ciclone Tangentopoli 

Le pubbliche relazioni 
Per anni - racconta Veronesi -

ho tentato di convincere il ministe­
ro e In-occorreva dar vita a una rete 
di 20 istituti dei tumori (uttualmcn 
te ni Italia ce ne sono b) per crea­
re un modello sirnk a quello fran­
cese ed evitare cosi che 1 malati 
italiani siano costretti a emigrare 
Insomma un medico con il pallino 
dell organizzazione E dell imma­
gine Oltre ai suoi indiscussi menti 
il professor Veronesi deve la sua fa­
ma i un lavoro accurato e costante 
di pubbli* lie relazioni Si legge an­
tera nel libro di Giovanni Maria Pa 
ti Livo ra molto ma non manca 
mai ne i luoghi in cui occorre tro­
varsi alle manifestazioni importan­
ti dove si rinnovano li amicizie-

guidato tla un sicuro intuito i he gli 
fa evitare le riunioni di basso proti-
Io' Ni II immagine ilei medico di 
mondo e e spazio anche per la la 
ma di grande ammaliatole -Ha 
rapporti speciali con le donne Nel 
le occasioni mondane capita di 
Covarlo travolto da un turbinio di 
dame che si contendono il suo sor 
riso orientale. £ il medico italiano 
più conosciuto e t e persino chi 
paragona il suo prestigio ili estero 
con quello di Rubbia e Italo Calvi 
no Ma ali interno dell istituto qual­
cuno gli ha affibbiato il sopranno 
me di Raffaella Carra dell oncolo­
gia 

Un lento distacco 
Foise e solo questione eli gelo 

sic- Di vero e e che ali Istituto dei 
tumori la sua presenza ormai non 
e che d immagine I suoi impegni 
di ricerca e di relazioni pubbliche 
lo tengono lontano dall istituto 11 
maggior parte del teni|x> F ben 
che si taccia vedere e parli |x-rso 
nalmen'e con alcuni pazn nli e ri 
saputo elle in camera operatona 
ormai sono i suoi assistenti a lavo 
rare Negli ultimi tempi alcuni se­
gni di rallentamento nel! attività di 
il*crea e qualche magagli i si sono 
fatti vedere qua e la alle fu- lei isti­
tuto considerato il fiore ali oct ìlici 
lo della sgangherai i sanità italia­
na E molti hanno visto in questi se 
gnali di cedimento il lento distai i o 
*H professor Veronesi dall istituto 
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li dimissioni l'imisiglii dammi 
lustra/ione ha ni lini ilo il nuovo 
direttore seminino e il prolessor 
Franco Kilke aliatolilopatologo 

I me riti incontestabili d \ i rom 
si in t a m p o si icnlilito nt'uard uni 
I introduzioni di Ila i li ni'gia con 
si nativa I impulso dato illeriter 
t h e sul inelanom 11 11'ondazioue 
nell SJ di Ila V noia i i.ropoa di oli 
t ologi i f comunq'ii non si può 
dimcntic PI il suo mipi-gno perso 
n ile pert hi r p izn nti ali interno 
dell Istituto di i tumori lessi ro tiat-
•ati non solo eoli g irbo i .-enlilez-
z i ma in modo d t ridnrri al mini 
ino i ir mini i 11 violenza the I ni 
tervento i h'nirgito prodi in- il loro 
F. 'rutto del suo impi gnu pi rsiinali­
la presenza coi tmua di gruppi di 
volontari che si prodigu.o con 
una professimi ili'i i un attenzio­
ne impensab li ni II i s'ragrandi 
maggioranza d. gì osp id ih i'ìlia 
ni per soslc ni ri ''indirizzari i ma­
lati i 'li si rei ino ili isl tulo ! suoi 
limiti e*mie org mi z itore s mit ino 
li individuo quasi vi ut inni I ì il 
| ire 'fessi ir Pietri - H< i a lussi suo pu 
diM'sson ili Istituii- dei Iunior] 
1 ni regn i ni i u-n sa gì ivi ni in 

Paternità e fecondazione artificiale 

Napoli, dopo la separazione 
chiede il disconoscimento 
dei figli «della provetta» 
B VVOI1 Dopo issersi separato 
dalla moglu un irnpieg ito napole­
tano ha presentato ncorso al tribu­
nale per chiedere un doppio disco­
noscimento di paternità nel con 
front, dei due bambini nati dii'ante 
il matrimonio grazie a fé* ondazio 
ne artificiale -i t'-rologa - ovvero 
con seme proveniente i\.t un dona 
ture-del la moglie 

Dopo la fasi- istnittoria I istanza 
presentata dall uomo i alletto da 
sterilita) sarà vagliata dai giudici 
dell uflic io Affali nvili cleila protri 
ra di-Ila Repubblica Li decisione 
del magistrati napoletani e attesa 
peri prossimi mesi 

I o scorso 2 1 gennaio i giudie i di 
Cremona accolsero un analogo ri-
eorso per il elise onose nneiito della 
paternità presentato IÌLÌ\ signor l.u 
ciano Anselnu Luomo padre di 

un bambino di h anni nato da le-
conila/ione artificiale ottenni dal 
tribunale anche I annullamento 
del matrimonio e la ricusa/ione 
ile! ri san intento dei danni 

Il ricorso dell impiegato napoli 
t.mo che sembra reggersi proprio 
su miei preci-dente giurispruden­
ziale sari'blx- slato preseli' ito e 
giustificato appunto ili virtù della 
impotenti.! generandi da cui e al 

tetto I uomo che 'uttavia avreblie 
dato il proprio consenso informale 
alla moglie 

Onesto caso - ha commentato 
il professor Dilaniale Launcella 
presidente del Cetos Italia ( I asso­
ciazione ilei t entri che praticano la 
feconda/ione assistita) - e la 
drammatica consegui n/a di II i lo 
tale assenza eli una kgislazione 
che tuteli i diritti del minori i della 
I,muglia 

Nel '92 sono diminuiti del 3.3 per cento rispetto al '91. Garavaglia: «Clandestinità in ribasso» 

Abortì in calo. Addio anche a quelli illegali? 
' R in forte calo, in Italia il numero delle interruzioni di 

gravidanza secondo I annuale relazione del ministero 
della Sanità nel 1992 gli aborti sono stati 1."."mila e 1 72, 
oweio il 3 3 per cento in meno rispetto al 1991 (e il 
33 9 in meno rispetto al 19X2) Il dicastero ipotizza an­
che una diminuzione degli aborti clandestini \1anapia 
Garavaglia difende la legge 194 lo rispetto il dettato 
costituzionale » 
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m l« )\!A ( a la un ora i! n u m i ro 
di gli abo l i i Li re laz ion i d i I unni 
s iero d i l l a Sanila siili a t t uaz ione 
d i l l a k g g e " H s e g n a l a p e r i i D ' U 
u n a r i d n / i o n e degli abor t i r ispet to 
agli a n n i p r e t e d i nh s o n o siali 
l " " l 7 2 e o a un de* ri m e n t o del 
'. '. rispi i to al l'J'M i d i M i ' l u 

spe t t o , i l l ' is_' a n n o in e invi e s ta to 
il più a l io r icorso a q u e s t a praln a 
I a re l a / i o n e ipotizza a n c h ' un . , ri 
d u / i o n i degli ilxirti i I i n d i s l m i 
ani h e si in parti n o n e poss ib i le 
rie o n e r e a s t ime t ul to più sp ie 

ga il d i ^ n i n e n t o t h e tutti gli intc-r 
venti dir i t t i ad impedi re I innit la-
uii- ' i lo dell t i i ibnoni k -eond ito 
nell ut* ro n on t r n i e / i o n i d i 
m i igi t i / a pillola de l g io rno d o p o 
induz ion i un s l m i l e ) s fuggono d 
ogni possibil i l o n t r o l l o l e d o n n i 
t ' i i a b o r t i s e o n o s o n o sopra t tu t to 
s p o s a i " di is t iu/ ioi i ' - m e d i a e ia 
s u p e r i o r e ai 2"i a n n i e c o n u n o o 
due figli II ni o r s o ali a b o r t o pe r il 
"ti Sì) di I t a s i deriva da l tall imeli-
t o o tla un u s o si o r re t to dei ilieti 'di 
pi'i il c o n t r o l l o di Ila fertilità L i 

'i udì n / . i alla d i m i n u z i o n e e pre­

sen to r i q u a s i u n t e le regioni nell 1 

' . .ha se i t cn t r iona le la d i l u z i o n e de 

gli il Mirti e s tata de l " r> r i s p e t ' o u l 

1""I nell Italia Cen t r a l e dell 1 " 

IH I m e r i d i o n e de l lo l) 1 m e n t r e 

ni III isole la r i duz ione ha raggiun­

to il 7 i 

R i m a n o fonti ì m e n t a l m e n l e sta 

bili il n u m e r o de l le d o n n e e h e di-

i Inai ino di avi re avu to u n o o più 

a l l o r i s p o n t a n e i 12" " 7 " in tu t to 

Diminuisc i invece il n u m e r o de l le 

d o n n e c h e h a n n o r icorso a pm di 

un i in te r ruz ione volontar ia di gra 

v i d a n z a lIS UH ( 1 sul Ll] ) Ciò 

r app re se t i ' . ! set olitici il r a p p o r t o 

la l o i i s e g u e n z a di u n a m a g g i o r i 

il l lus ione ( o d i un u s o più t o r r e t t o 

1 di mi tolti pi r la p u s . r e a z i o n e re 

s p o n s a b i l e Ni I Nord le legioni 

t h t li i n n o u n a p e r i c n t u u l e m a s 

glori di n p i t ' z i o n i ili abor t i v i n o il 

I'H m o n t e i J ' i J ) e la Valle d Ao 

sta t 2 " r> ) n i I ( e n t r o il L i z i o 

i J t . s > al Sud la Puglia i l » ) 

ni Ila Isole la .Sicilia [l'J a (Juusi 

lutti gli abor t i volontar i i il " l | 1 ) si 
c o n c e n t r a n o ni Ha d o d i c i s i m a si 1 
Minana di g e s t a / i o n e P o c h i n 
i m i g i a / i o n i pe r i n t e r rompi re la 

g i a v i d a n / a Oli interventi a v v e n g o 
n o infatti in g r a n d i m a g g i o r a l i / i 
( ' )J 1 I nella li g i o n e di ri s.dc n / a 
e I11-IIS7S dei t a s i nella s tessa 
provincia !' m e t o d o kari i) in e il ti 
p ò di in tervento più u s i t o i "ti i 
s egu i to dall i s t e ros i i / ion t i - l l ' i l 
e d a ! raschiarne litii i I 1 1 ) Infine 
gli istituti pubbl ic i s egna i i il duc i 
m e n t o r i m a n g o n o il l uogo dove 
a v v e n g o n o la m a g g i o i a i i / . i d i g l i 
int* rven t i (S7 1 i S o l o l II ì d i ! 
le interruzioni v i ene t v g i n t a nell* 
c a s t di c u r a private e I M lug l i 
a m b u l a t o r i 

l 'i) u l t imo d a t o r iguarda gli 
obiet tor i di t o s e i e n z i Si clic Inai i 
n o tali il ni) 1 de i ginei ologi il d'I 

degli anestet is t i e il 1">7 de l 
pe r sona le n o n m e d i t o Li p u n i r 
tuali più alte di g ineco log i obl i t lon 
si h a n n o a B o i / a n o in h i g h i K isi 
I n a l a V e n e t o i A b r u z z o L più 
b a s s e in \ a l t ! V i s t a i - i i D i n l i a K o 

m a g n a 
l ' I tn 1 "a i iu 'a ur i m i / i o n i vo 

Ioni u n 1 gr ivid mz i i m i p o s s o ­
n o i s s i ro et nsiifi i ili un ti ni 'nu­
llo I M ez lo l l a le 1,1 l Ilo s!,i*o 11 di 
r i l ' oehc me t t e i lei n t i o d i i suoi m 
'i ri ssi il - ìli .re d i II u o m o t ni u io 
s ta to socia l i i hi vuol condiv ide n 
dltfnoll i di tulli ' " q u i sto il d ito 
e In l i ministra de l ' a s e n ' a so ' f iw 

n a nellt 11 -nside r IZIOIII 'n- -'i 
di 11 i sua n I izi< in pi r n b a d i r i 
i hi h p n vi- ' iziotu ' l o i i T'ivata 
in misura su"ie li nli M, ri ipia l i i 
ravaglia ni I d o t u m i l i l o u b i d i s c i 
li p rop r i e pos iz ioni V i n o s i Diti le 
P' n lu ran l i poli imi In siili i ( ggt 

1 minis t ro di II i sa i tu si rivi n o n 
m'i udì e oli qu i su ossi n .zn nn 

issuiin re u 11 pi 'si/io-ii e In n o n 
si i stri " uni Hi isiiiuzii n ili ili 
c i t a i i pc le io il d i t' ito ' i is-ituzio 
nali i il n sp i ito di 11 i leggi Ma 
•ioli s e m b r a n i i It ìlnn i he il p i e 
s u p p o s i ! i di Ila un n i vigi liti si i 
i onsni i i i 'a ' i tee iz olii d i I s gin 
t u . i l o uni ino i di I v i lon d II ivi! 
i u n i i pu i 
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